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Record di promossi alla maturità
È la percentuale più alta degli ultimi 10 anni. Ma i cervelloni sono al Sud

04INT01AF01

ROMA Quella del 1999-
2000 è un’annata da incor-
niciare per gli studenti della
maturità. Con il 96,3 % di
promozioni, infatti, si è
avuta la più alta percentua-
le di promossi degli ultimi
dieci anni. A favorire que-
sto boom di promozioni so-
no stati soprattutto gli isti-
tuti magistrali, professiona-
li e tecnici, che hanno sta-
bilito il record del decen-
nio, mentre i licei classico e
scientifico, pur non regi-
strando promozioni record,
hanno confermato gli otti-
mi livelli già raggiunti negli
scorsi anni. Nel totale ri-
spetto allo scorso anno c’è
stato un incremento dei
promossi in percentuale
dell’1,7 %.

I dati dimostrano
la validità della nuova for-
mula introdotta nell’esame
del 1999. Il maggior nume-
ro di diplomati, si è regi-
strato al sud, 97%, anche se
le promozioni sono abba-
stanza omogenee sul terri-
torio. I cervelloni abitano
per la maggior parte nei li-
cei classici statali: qui il
13,2% degli studenti si è di-
plomato con il massimo dei
voti: 100 centesimi.

Il voto più getto-
nato invece si trova nella
fascia tra il 61 e il 70 che è
stato meritato dal 29,8%
degli studenti. Ci sono al-
cune classi di studenti in
cui nessuno ha meritato il
massimo dei voti: i privati-
sti del liceo scientifico,
quelli degli istituti magi-

strali, tecnici e d’arte e i di-
plomati negli istituti pro-
fessionali, licei artistici e
istituti d’arte non statali.

Circa il 55% degli
esaminati ha conseguito il
diploma con una votazione
compresa fra 61 e 80 cente-
simi, il 12% con 60 (11,1%
nelle statali), poco meno
del 7% ha ottenuto la vota-
zione massima di 100, il re-
stante 26% ha ottenuto
una votazione compresa fra
81 e 99 centesimi. Le vota-
zioni migliori riguardano li-
cei classici e scientifici
mentre negli istituti profes-
sionali, tecnici e d’arte un
numero contenuto di stu-
denti ha ottenuti livelli di
eccellenza.

AL SUD: spetta al
sud il record dei promossi

all’esame di maturità con
una percentuale del 97%.
Segue il nord con il 96% ed
è ultimo il centro con il
95,2%. Il maggior numero
di promossi è stato registra-
to nei licei classici statali
del centro con il 99,5% dei
promossi. NEI LICEI: la
percentuale maggiore di
«maturi» si è riscontrata
nell’istruzione classica,
scientifica con rispettiva-
mente il 98,7%, 98,4%.
Mentre la media più bassa
appartiene ai licei artistici
con il 94,6%. PERFOR-
MANCE MIGLIORI NEL-
LA SCUOLA STATALE: i ri-
sultati migliori e più omo-
genei in tutti gli indirizzi
della maturità, dice il rap-
porto della Pubblica Istru-
zione, si sono registrati nel-
la scuola statale: il liceo

classico statale ha fatto en
plein con il 99,3% dei pro-
mossi. Mentre nella scuola
non statale la percentuale
di promossi scende anche
al di sotto del 90%, come
nel caso dell’istruzione tec-
nica con l’ 87,2% dei matu-
rati. Il record negativo si re-
gistra tra i privatisti che
hanno affrontato la licenza
scientifica: sono stati pro-
mossi in una percentuale di
poco superiore al 60%.
SEMPRE IN CODA I PRI-
VATISTI: circa il 30% dei
candidati privatisti non è
riuscito a superare l’esame
di maturità e di quelli che
lo hanno superato il 73,5%
non è riuscito a prendere
un voto superiore a 70 cen-
tesimi. Solo lo 0,4% ha to-
talizzato il risultato massi-
mo di 100 centesimi.
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Concorsi truccati
A Caserta si rischia
il blocco degli orali
■ Potrebbeessereilricorsodiuna

ragazzadiMondragoneablocca-
releproveoralidelconcorsoa
cattedraperlescuoleelementaria
Caserta.Lacandidata,chenonha
superatolaprovascritta,hachie-
stoentroilimitiditempoprescrit-
tidivisionareilsuoelaborato,ma
nonhamaiottenutorisposta.Per
questosièrivoltaalloSnals,che
attraversounlegalehatentato
inutilmentedirintracciareiltema
dellaragazza.Candidataeavvo-
catointendonoperciòinoltrare
ricorsoalTareotteneredicercar-
lotratuttiglialtrielaborati.

«Mamme sciagurate»
All’estero crolla
il mito della chioccia
■ Stannocambiandopellelemam-

meitalianeelametamorfosidiso-
rienta.Soprattuttogliosservatori
stranieri. IltedescoSternèacorto
dietichetteperleitalichemadridi
nuovagenerazione,apprensive
ancora,maamodoloro:«Sifan-
noprenderedalpanicoseilbam-
binohailsinghiozzo-osservaper-
plessoilsettimanale-mapoipor-
tanoil figlioall’asiloinmotorino
incurantideipericoli».Piùconfu-
sol’articolistadell’ingleseTheIn-
dependent.Sempresecondo
quantoriportatodall’Espresso,il
quotidianod’oltremanicaattacca
lemammeitalianeperlaloroin-
capacitàdirilassarsi,dicuiprime
vittimesonoibambini.

Ha un tumore
denuncia la Motorola
Colpa del telefonino
■ ChrisNewmanhachiesto800mi-

lionididollari(1.600miliardidi li-
re)allaMotorola.Motivo:haun
tumorealcervello,edècertoche
aprovocarlosiastatoiltelefonino
costruitodalgigantedell’elettro-
nica,chehausatocongrandefre-
quenzaperseianni.Ladenuncia,
presentatapressountribunaledi
Baltimora(Maryland),selapren-
deancheconlaVerizon,l’azienda
chefornisceilservizioditelefonia
cellulare.Il tumore,maligno,è
statoscopertonel1998dietrol’o-
recchiodestrodiNewman,cheè
unmedico.Perilsuoavvocato
noncisonodubbi,èstatocausato
dall’usoassiduodeltelefonino:«A
causadelsuolavoro,eracostante-
menteincontattoconipazienti»,
haaffermatol’avvocatoJoanne
Suder.UnportavocedellaMoto-
rolainIllinoishadettodinonaver
ancoravistoladenuncia.

ROMA È il nuovo millennio
delle biotecnologie e della
scienza della nutrizione e del-
l’universo ed anche le nuove
specializzazioni previste dalla
riforma universitaria si alli-
neano a quest’ottica. Oggi, al
termine del Consiglio dei mi-
nistri, a Palazzo Chigi Giulia-
no Amato e il ministro della
ricerca scientifica Zecchino
presenteranno alla stampa la
riforma degli atenei che in-
troduce in Italia le lauree
triennali. In apertura, la firma
del ministro al decreto. Que-
sto tipo di laurea offrirà agli
studenti una formazione ge-
nerale e professionale e il se-
condo livello di studi, la lau-
rea specialistica biennale co-
stituirà il «percorso di quali-
tà».

Vengono ridotte a
100 (da 104) le «classi» (o
contenitori di corsi di laurea).
Stesse classi, fra cui quelle ri-

guardanti la storia sono state
«accorpate» e «scienze e cri-
minologiche applicate» ha ri-
cevuto la bocciatura dal Con-
siglio universitario nazionale.
Il decreto con la firma del Mi-
nistro sarà quindi vagliato
dalla Corte dei Conti e nel-
l’arco di diciotto mesi sarà at-
tivo.

Gli studenti già in
corso potranno far valere i
«vecchi» esami con il sistema
in credito per la nuova laurea
oppure restare nel vecchio
orientamento degli studi.
Quanto ai fuori corso, avran-
no la chance di «concludere»
la loro attività universitaria

con un titolo triennale. La
novità della riforma riguarda
appunto le «classi» che sosti-
tuiranno le facoltà, riunendo
materie comuni a diverse fa-
coltà e in tutto saranno 40. Il
curriculum scolastico sarà va-
lutato in «crediti» che calco-
leranno le ore di didattica e
quelle di studio. Un credito
corrisponde a 25 ore e per
una laurea triennale ne oc-
corrono complessivamente
180, sessanta all’anno.

E al Politecnico di
Milano nasce un nuovo cor-
so: la laurea in «Ingegneria
del trattamento delle superfi-
ci», che fa capo al più ampio

ramo di ingegneria dei mate-
riali, e partirà nel mese di set-
tembre. È un corso della du-
rata di tre anni, definito se-
condo la recente riforma Zec-
chino laurea professionaliz-
zante. Il corso è stato forte-
mente voluto dal mondo in-
dustriale. Le aziende che si
occupano di trattamento del-
le superfici (verniciatura in-
dustriale, lavaggio industria-
le, galvanica e zincatura) la-
mentano infatti una forte ca-
renza di tecnici specializzati.
Per le società poi risulta tal-
volta troppo dispendioso ac-
collarsi l’onere di completare
la formazione dei neoassunti.

Al via la laurea triennale
Oggi sarà presentata la riforma: meno classi, più specializzazione


